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I responsabili delle tre più importanti società del gruppo 
in carcere per illecito finanziamento dei partiti 
Rilasciato il misterioso personaggio interrogato l'altra sera 
È Pacini Battaglia, sconosciuto ma potente banchiere 

Decapitati i colossi dell'Eni 
Arrestati i presidenti di Saipem, Snam e Agip 
In carcere, per finanziamento illecito dei partiti e 
falso in bilancio, i presidenti delle tre più impor
tanti società dell'Eni: Gianni dell'Orto (Saipem), 
Pio Pigorini (Snam) e Raffaele Santoro (Agip). 
Interrogato e rilasciato un finanziere legato a Eni ; 
e mondo politico, Pierfrancesco Pacini Battaglia. 
Si parla di fondi neri: 10 miliardi al Psi, 2 alla De. 
Imminenti altri arresti. 

MARCO BRANDO 

H MILANO.. L'arresto, tre 
giorni fa, del presidente dell'E
ni Gabriele Cagliari, sul fronte 
delle mazzette Enel, sembrava 
il peggio che potesse capitare 
all'Ente nazionale idrocarburi. 
Invece il peggio doveva ancora 
venire. Non più solo tangenti < 
ma anche (ondi neri. Tra la tar
da serata di mercoledì e la 
mattinata di ieri sono stati arre
stati altri tre supermanager del 
gruppo Eni: il presidente della 
Saipem Gianni Dell'Orto; Pio 
Pigorini, presidente della 
Snam;1 Raffaele Santoro, presi
dente dell'Agip. Tutti accusati ; 
di falso in bilancio e finanzia- ' 
mento illecito dei partiti. Si tor- ' 
na cosi a parlare di «tondi ne
ri-, raccolti grazie a specula
zioni intemazionali sul prezzo 
degli idrocarburi. Pondi desti
nati, a quanto pare, a De e Psi. 
Uno choc, reso ancor più acu
to, ieri, dall'invasione della mi
tica Metanopoli, quartier gene
rale dell'Eni a Milano, da parte 
delle Fiamme gialle, agli ordini 
degli inquirenti. Hanno seque- ! 
strato quintali di documenti, si
gillato armadi e uffici nelle sedi 
di Agip, Snam e Saipem, le so
cietà più ricche del gruppo. 

La chiave dTvolta è una'per-
sona che la sa lunga; e che e 
stata a interrogata per 14 ore 
l'altro giorno, poi rilasciata dai 
magistrati, soddisfatti. Si chia
ma Pierfrancesco Pacini Batta
glia. Ha già offerto notizie su 
10 miliardi finiti al Psi, attraver

so Vincenzo Balzamo e Silva
no Larini, e di 2 miliardi dati al-

, la De. Solo un «assaggio», co-
- munque. Ha ancora molto da 
.', raccontare. Toscano, cinquan-
' tenne, Chicchi per gli amici, 
banchiere-finanziere con radi-

' ci in Italia e casse in Svizzera, è 
considerato il gran mediatore 

•• tra mondo politico e Eni. Paci-
• ni Battaglia presiede a Ginevra 
> una banca privata, la Karfinco. 

È considerato il successore di 
', Florio Fiorini nel ruolo di uo-
; mo-chiave sul fronte Eni e ri

sulta amico dell'esattore di 
; mazzette socialiste Silvano La-
, rini: a Fiorini e Larini gli inqui-
• remi si stanno dedicando per 
» quel che riguarda la storia del '$' 
• conto «Protezione» e il crack 
' del vecchio Banco Ambrosia

no; Larini inoltre è dentro fino 
- al. collo nelle indagini sulla 
• montagna di miliardi in maz-
; zette arrivate, secondo l'accu-
.. sa, a Bettino Craxi. 
::- Il nome di Pacini Battaglia '. 
' sarebbe stato fatto per la prima 
. volta da Paolo Ciaccia, l'ammi-
• nistratoré delegato della Sai-
' pem arrestato il 13 febbraio > 
.scorso nell'inchiesta sulle for-
' niture all'Azienda elettrica mu-
'.nlcipale dì Milano.Pacini du

rante, l'interrogatorio avrebbe 
.' inizialo a descriverei! sistema, 
• di finanziamento 'nero realjz-. 
; zato all'ombra dell'Eni. Dei tre 
- dirigenti Eni avrebbero parlato. 
• sia quest'ultimo che Ciaccia e 
Franco Gatti, amministratore 
delegato del «Nuovo Pignone» 

(gruppo Eni), arrestato il 9 
marzo scorso, assieme al pre
sidente dell'Eni Cagliari, per 4 . 
miliardi di tangenti pagate al •.'' 
Psi, attraverso conti esteri, sulle •' 
forniture di impianti all'Enel. 5-*-'"." 

Uno degli episodi su cui si ,:• 
sta ora indagando è quello le- > 
gato ai lavori per il metanodot- •; 
to tra Italia e Algeria. Ma nel i'i 
calderone dell'inchiesta c'è * 
ben altro. La Procura di Milano ',-
potrebbe contestare agli inda- • 
gati altri reati. Molto dipenderà ' 
dal frutto delle perquisizioni a ' 
Metanopoli. Le Fiamme gialle , 
stanno passando al setaccio , 
anche alcuni conti bancari ,. 
esteri sui quali sarebbero stati 
versati decine di milioni di dol- ' 
lari. C'è chi azzarda una cifra: ; 
SO milioni di dollari. Lo stesso • 
giudice ginevrino Jean Louise 
Croquet, che indaga sul crack \ 
in Svizzera della finanziaria Sa- \ 
sea di Florio Fiomi, ieri avreb- >;< 
be portato al suo collega mila- ' 
nese Pierluigi Dell'Osso anche 
documenti riguardanti la Ban- < 
queKarfinco. ,•••••••• •••• •-- ' -"•••;• 
- Inoltre i magistrati stanno 
esaminando la vita dei nuovi . 
protagonisti. Gianni Dell'Orto, t 

i 48 anni, prima di giungere alla • 
Saipem, era stato alle «Relazio- •' 
ni esteme» Montedison, poi ; 

; era diventato capo delle segre- ? 
feria politica del senatore Gio
vanni Marcora (sinistra De). • 
Pio Pigorini, milanese, 62 anni; ';' 
guida la Snam (13mila miliar- •' 
di di ricavi nel 1991), che è la j : 
caposettore dell'Eni per il gas. 
All'Eni dal 1957, è consigliere 
in un grande numero di socie- ••: 

', tà italiane ed estere controllate •;; 
dal gruppo. Raffaele Santoro, '• 

• nato a Reggio Calabria, 57 an- : 
. ni, e stato nominato,nell^ago-
sto del 1990 presidente dell'A-. : 
gip.di cui, dal 1.985, era giàvi-, 
ce presidente^ amministralo-, 
re delegato. '.»..-''.',. -'.. • .'• " • •.";; 

><- Delle ultime mosse di Pier-
•' francesco Pacini Battaglia si sa 
ben poco, se non che si è di
messo dai vertici della Banque 

Karfinco. Lo ha annunciato len 
a Ginevra il direttore generale 
della banca Marcel Dclley. Do
ve sia finito, è un mistero. Paci- ' 
ni aveva fondato l'istituto ban
cario nel 1980: si occupa della < 
gestione di patrimoni in Sviz- ' 
zera, Stati Uniti e nei paesi del-. 
la Cee. Presidente della Ban- , 
que Karfinco è Franco Noel i; 
Croce, un avvocato svizzero 
che risulta tra i consiglieri di 
amministrazione della Snam
progetti Sa, consociata elvetica 

della Snamprogetti, e nell'or
ganigramma della lot Com
merce et Services, una finan
ziarla estera dell'Agip con se
de a Ginevra, che si occupa di 
commercio di materie prime, 
chimiche • e • petrolifere, con 
particolare riguardo al merca-

' to «spot» del petrolio. Del con
siglio di amministrazione della 
lot risultano aver fatto anche 
parte Giuseppe Muscarclla, già 
alto dirigente dell'Agip, e Pao
lo Ciaccia, amministratore de

legato della Saipem. Pacini 
'Battaglia risulta avere anche ' 

legami con la società romana 
; Orox (servizi finanziari e movi-
;.. mcntazione di capitali), alla 
• quale risulterebbero collegati ' 
'i anche Bruno Cimino (che ha 

avuto incarichi di vertice in 
--. Agip, Snam e Snamprogetti) e 
• Nicola Melodia, ex presidente J 
/; della Snam. 11 finanziere sareb- ' 
\. be inoltre amico personale del * 
• presidente della Snam Pio Pi

gorini, in carcere da ieri. 

^i^»m«Mi> 

«Mister X», banchiere 
dai milk misteri 

Nessuna sorpresa tra i 2000 impiegati. 
«La pulizia non danneggi i lavoratori» 

^Fiamme 
aMetano] 
«^^aspettavamo» 
1 duemila impiegati delle società Eni dì Metanopoli 
non si sono sorpresi, ieri, di fronte all'imponente 
perquisizione delle Fiamme gialle. «Li stavamo 
aspettando». Il rischio di strumentalismi contro l'in-, 
chiesta e la preoccupazione che il blocco delle so
cietà si ripercuota sugli stipendi e sulle attività pro
duttive. 1 delegati Cgil chiedono una nuova leader- ' 
ship. Nei prossimi giorni le assemblee. ;: '•-". - > 

SìftSS •. 

Pio Pigorini (a sinistra), presidente della Snam e ratfaele Santoro, presidente dell'Agip. In alto la sede della 
Snam, dove sono stati sigillati gli uffici. In basso, Gianni Dell'Orto, il presidente della Saipem arrestato 

«Mister X» è Pierfrancesco Pacini Battaglia, un altro 
«signor banca», interrogato dai giudici milanesi, nel
l'ambito di Tangentopoli. 11 suo nome è stato fatto 
da Florio Fiorini, l'ex dirigente Eni in carcere a Gine
vra. E proprio a Ginevra, Pacini, dirigeva la «Korfin-
co» una solida finanziaria legata all'ente italiano di 
Statfy, utilizzata jper operazioni ad altissimo livello. 
Vi transitavano miliardi di tangenti? È quasi sicuro. 

«VLADIMIRO SCTTIMU.LI 

• • ROMA. Ed ecco sbucare 
dalle nebbie delle grandi ope
razioni finanziarie all'estero 
dell'Eni, un'nuovo nome e una 
nuova banca di intermediazio
ne Il nome è quello di Pier-
Irancesco Battaglia Pacini, 
«Chicchi» per gli amici, mana
ger di.provata esperienza. Il 
nome della banca, che ha se
de a Ginevra, e «Korfinco Sa», 
Rue Mirmont 20. Pacini Batta
glia è di orsine pisana ed è na
to a Bienuna. La sua famiglia 
possedeva, in quella località, 
una grande proprietà terriera e 
una manifattura di tessuti di 
pregio. Presso Pisa, negli scorsi 
anni, aveva affittato una riserva 
di caccia dove organizzava 

; grandi battute con tanti amici 
,;.: romani. Ieri i quotidiani aveva-
N'Ì no parlato di lui come un «mi-
•'; stenoso signor x». Altri lo ave-
' vano definito «uno appena sot-

: to Dio», in base a ciò che s'è 
•'. poi rivelata soltanto una battu-
' ta scherzosa di un magistrato 

'.:. Ma che ha comunque scatena-
'":. to un'infinità di Ipotesi sul no-
:; me dell'ultimo «eccellente» fi-
'.' nlto nelle maglie dei magistrati 
'; milanesi. 
• 1 giudici di Tangentopoli 
. stanno ora, comunque, esami-
- nando una montagna di carte 
'- della «Banque Korfinco» che il 

':•< giudice istruttore - ginevrino 
Crochet ha portato personal
mente al Palazzo di giustizia di 

Milano, convinto che alcuni 
«materiali» rientrino nel filone . 
di indagini sulle tangenti. Era 
stato nel corso dell'interroga-
tono di Florio Fiorini, nel pa- \; 

lazzo di giustizia di Ginevra, da ;'• 
parte dei giudici Di Pietro e ! 
dell'Osso, che l'ex acquirente 
della fallita «Sasea», aveva par- :• 
lato della • Korfinco» con indi- i 
cazioni assai precise su grosse : 
operazioni condotte dall'Eni 
con l'Algeria, l'ex Unione so- . 
vietica e un paio di paesi arabi. 
1 giudici svizzeri/come si ricor- . 
dcrà. avevano sequestrato nel- i 
la piccola banca privata di Fio- • 
nm a Montecarlo e nella sede ' 
di una società romana, due -
appunti dello stesso Fiorini re- ì • 
lativi a Craxi, Martelli e il conto ; 
«Proiezione». Quelle annota- '•< 
zioni avevano riaperto, come 
si ricorderà, un putiferio, ria- ;; 
prendo il caso nato, tanti anni ••. 
fa. quando a casa di Licio Celli 
era stato trovato quel famoso !. 
appunto che parlava dei due t 
dingenti socialisti e del conto :'; 
aperto presso l'Unione di Ban-1 ; 
che svizzere Da quel momcn- ' 
to, i giudici di Ginevra non ave
vano avuto più un attimo di 
pace intcrrogaton, perquisi
zioni, rogatone e scambio con

tinuo di documenti con i giudi
ci milanesi. Con Di Pietro in 
particolare, Florio Fiorini non • : 
era stato avaro di notizie, nel- '." 

; l'ovvio tentativo alleggerire la • 
: propria posizione. La sera stes- -' 
sa dell'interrogatorio, i giudici 
di Ginevra, avevano ordinato 
una serie di perquisizioni: pa- , 
re, appunto, anche nella sede , 
della «Korfinco». Non deve cs- ,^ 
sere stata una perquisizione " 
inutile se poi è stato interroga- ''• 
to, in queste ultime ore, P i e r -1 

r francesco Battaglia Pacini che. • 
della società, è presidente del *-
consiglio di amministrazione. 

Chi è Battaglia Pacini lo ab-
biamo già detto. Si tratta di un . 
manager non certo noto al -
grande > pubblico, . ma con ' 
mansioni e responsabilità di • 
primo piano nell'ambito di .< 

: tante «grosse» operazioni del- -• 
l'Eni, all'estero, via Ginevra, ':• 
Lugano e Zurigo. Il suo nome "*' 
compare anche nella società * 

, «Orox» che ha sede a Roma e • 
che appartiene sempre all'Eni 
e che risulterebbe collega'ta . 
con Bruno Cimino uomo da al- ' 
ti incarichi presso la Snam e 
con Nicola Melodia, ex presi
dente della stessa società Bat
taglia Pacino, ha sempre lavo
rato all'estero in particolare a 

Ginevra dove avrebbe avuto 
più di un contatto con il princi
pe Vittorio Emanuele quando 
il Savoia rappresentava la 
«Agusta» nella vendita di elicot- J! 
ten. Il manager Eni sarebbe, da < • 
anni, anche amico dell'archi- i 
tetto Larini, il «titolare» del fa- .•;• 
moso conto «Protezione» nella i 
«disponibilità» di Craxi e Mar-, v 
telli. • , - . , . , . . , . - • ; .... •*•,„., 

Quali carte sono state trova- . 
te presso la «Korfinco»? Ovvia- :-:' 
mente, non è possibile saper- 3 
lo. I giudici milanesi hanno la ' 
bocca cucita. Ma la venuta in ' 
Italia del magistrato di Ginevra 
Crochet richiama alla mente ' 
un po' tutte le «segrete pen- , 
denze» del nostro paese, gres- .•;' 
so gli inquirenti ginevrini. Qua- v 
li sono? Ricordiamo soltanto le 
più grosse. La vicenda Eni-Pe- •'; 
tromin, prima di tutto. Per l'ac- • 
quisto di una «partita» di petro- ' 
ho, l'ente di Stato, negli anni . 
'70, dovette pagare una colos- :, 
sale tangente ad un «arabo» 
misterioso. Le indagini stabili- . 
rono, invece, che quella tan- ; 
gente era rientrata quasi sicu- ?: 
ramentc in Italia ed era finita ' 
nelle casse di un partito politi
co mai identificato II paga
mento era stato latto - si disse 
allora - «estero su estero» Cioè, 

da un conto svizzero ad un al
tro conto svizzero. Achi appar
teneva quel conto? Dopo tanti 
: anni non è mai stato chiarito. 
' Sono state trovate, alla «Korfin-
• co», carte 'su questa vicenda? 
Ci vorranno un pò di gioml'per 
saperlo. 

Sempre a Ginevra «transìta-
' rono» anche un buon numero 
di miliardi dell'Ambrosiano 
nella operazione di tentato ac-

3uisto del «Corriere della Sera» 
a pane della P2. Quindi, tra 

. Lugano e Ginevra, transitarono 

. anche ingenti cifre di proprietà 
•' di Licio Gelli e di Umberto Or-
' tolani. Poi, in tempi più recen

ti, sono transitati decine di mi
liardi per l'acquisto della so
cietà cinematografica ameri
cana «Mgm», da parte di Gian-

; cario Parretti, poi finito in gale-
* ra, amico e ammiratore di 
' Florio Fiorini. C'è, inoltre, la 
storia di Roberto Calvi. Il ban
chiere, l'ultima sera prima di 

. partire per Londra, dove poi 
' trovo la morte, ebbe una lunga 
e difficile riunione, a casa di 
Florio Fiorini, a Ginevra, con 
due banchieri svizzeri Alla 
«Korfinco», i giudici hanno for
se trovato qualcosa su questi 
intrecci terribili7 

,v a i O V A M U LACCABÓ 

• • MILANO. • Alle 8, i circa '' 
duemila mattinieri colletti '', 
bianchi di Metanopoli hanno -
trovato i lindi viali di accesso 
intasati dagli automezzi delle '\. 
Fiamme ., gialle. ••/. Sorpresa? ^; 
«Macché sorpresa», dice Wal- :;; 
ter Colombaroni, della Sai- ; 
pem. «Da giorni ci dicevamo ; 

l'un l'altro: ma quando arriva- i-
no?. Non sarà un santuario in- ;-
toccabile, il nostro?». Timori fi- re
nalmente smentiti. Colomba- . 
roni si è infilato con i colleghi ' 
nel grande atrio al piano terra. . 
Tutti e 400 con gli occhi appic- > 
cicali al biglietto affisso dalla • 
direzione, poche scarne righe • 
a pennarello: «Per collaborare ' 
con gli inquirenti, tutti riman- .-
gano al piano». Ancora Colom- fi 
baroni: «Finalmente ci siamo, <! 
ora speriamo che il marcio ' 
venga a galla. Se siamo in mol- -
ti a pensarla cosi? Stamane • 
quasi tutti». Un paio d'ore di [: 
trepida attésa. Anche perchè, . 
con l'irruzione della sera pri
ma, i finanzieri avevano sigilla-
to tutti gli uffici. Ieri mattina la . 
verifica, scrivania per scriva- ,' 
nia, scaffale per scaffale. Alle : 
10 pochi sono stati riammessi, -
tutti gli altri a casa in permesso • 
retribuito. Negli uffici poco di- '. 
stanti della Snam, clima diver-. 
so. Franco Ariu non ha visto • 
facce sorridenti, ma • volti -! 
preoccupati e confusi. «Eppu- ':•• 
re, solo qualche giorno fa, se -
per ipotesi la notizia dell'immi-
nente perquisizione fosse tra- '•; 
pelala, molti avrebbero esulta- -; 

to di gioia». Il sopravvento del- -
la paura per il posto di lavoro, • 
ed anche per lo stipendio a fi
ne mese, due problemi che i " 
delegati decideranno di affron- -: 
tare di petto, riunendosi nel 
pnmo pomeriggio «Per non 
abbandonare i lavoraton allo -
sbando Ed anche per blocca

re eventuali sortite strumentali 
dell'azienda: facile provocare 
il malcontento e poi dire che la 
colpa è dei magistrati». Certo, 
come molti altri Marco Banal 
dell'Agip si sente «umiliato per 
avere lavorato trent'anni con 
questa gente», ma ora «prevale 
la voglia di pulizia-. . . . -;«;„-.:, 

A tutti la medesima doman
da: ve l'aspettavate? «Sono an
ni che sappiamo come gira il 
mondo qua dentro». Per ora 
Enichem non è coinvolta. «Per
chè Giorgio Porta è venuto do
po Enimont». E il prossimo fu
turo? Ariu: «Siamo preoccupa-

; ti. Non vogliamo fare la fine 
dell'Ef im, dove la aziende van
no alla malora». Pensate che 
l'inchiesta stavolta andrà fino 
in fondo? «C'è il rischio che 
certe faccende poco chiare del 
passato vengano occultate». 
Per chi vuole reagire allo sbi
gottimento generale, ed anche 

. per chi esulta e cerca un utile -•' 
sbocco politico, l'occasione è 

: l'attivo dei delegati, convocato 
in tutta fretta nel primo pome
riggio. Riunione aperta a tutte 
le tessere, ma i militanti Cisl e 
Uil sono assorbiti dai congres-

. s i Ma l'afflato unitario è debo-
, le anche per ragioni «storiche», 
poiché per anni la chiave di in
gresso nel feudo Eni è stata la 
(essera dei partiti di governo. 
Introduce Ulrike Mayer. dei 

. chimici Cgil: «11 sindacato ha il 
dovere di dire chiaro che la 

' giusta esigenza di pulizia non 
deve danneggiare i lavoratori». 
Giorgio Roilo. leader Filcea: 
«Non possiamo lasciare i lavo-

- ratori in balla delle decisioni 
dell'azienda. Evitiamo di esse
re ambigui per non essere stru
mentalizzati Noi siamo per
chè, nonostante i problemi, le 
aziende Eni nenlnno subito in 

attività. L'eventuale paralisi sa
rebbe devastante». Indicazioni 
che prenderanno concretezza 
nel documento che il segreta- • 
rio della Filcea lombarda Fui- • 
vio Pesenti proporrà ai delega- r 
ti. Pochi punti-cardine da sot
toporre alle > assemblee - nei 
prossimi giorni. Primo: la ma
gistratura deve fare pulizia, j 
Due: il sindacato vuole discu
tere i progetti di sviluppo ma '_ 
con un gruppo dirigente credi- " 
bile. Dunque il ministro del Te- ~ 
soro indichi - coinvolgendo il 
Parlamento - i criteri per indivi- • 
duare la nuova leadership del- ' 
l'Eni. L'attuale guida «è delegit-. : 
limata» ed occorre «respingere '•• 
i processi di ristrutturazione e ! 
di privatizzazione». A questa 
sintesi la discussione Riunge 
gradino dopo gradino. Cassato • 
della Uil di Enichem Syntesis )• 
propone il commissario, ma ' 
Elvira .Olivini (Agricoltura), * 
Margherita Furioni (Agip pe- r' 
troll) e altri non accettano l'i- -
potesi «di un commissario no
minato da Amato». Furioni in
calza: «Il sindacato si costitui
sca partfi.civilo.. Banal, che te», • 
me, nefaste conseguenze se le . 
aziende rimangono, senza, te-. 
sta, vorrebbe, l'immediato in-, 
carico all'attuale vicepresiden
te. Anchel'ingegnerTommaso ; 
Lolli, socialista; predilige la v 
«soluzione intema», ma Invita a : 
«cercarla tra le forze sane». E 
ammonisce a rifuggire dalle fa- -
cili " illusioni: «Vogliamo • un -: 
nuovo sistema pulito? Sono 
d'accordo ma se all'estero non . 
hai più lo sponsor, anche il tuo . 
carico di lavoro diminuisce. 
Trovare un meccanismo pulito • 
è giusto, ma senza illuderci • 
che esso costerà meno delle 
tangenti».-,; '-.•;- ••->•.. 

Un secondo ordine di prò- ', 
blemi riguarda le prospettive di 
chi a Metanopoli ci lavora. Fer-, 
nando Corain di Enidata teme 
«il rischio di blocco di iniziative 
di sinergia sulle altre società, ' 
anche per gli investimene. 1! ; 
blocco significherebbe la pa- . 
ralisi: può essere la strada stru- : 
mentale per dare addosso ai ' 
magistrati». Anche De Carli: «Il -
blocco delle banche può ripcr- * 
cuotersi sui nostri stipendi a fi- [ 
ne mese, ma anche su tutto 
l'indotto». Franco Ariu: «Ma ; 

non può funzionare il richia- : 

mo all'aziendalismo di Berna- : 

be. Ora lui ci invita a stare tutti : 
uniti. È un messaggio da sagre-. 
stia democristiana, non un in-
vito alla svolta. È mancanza di ; 
direzione». Andrea Cortcllezzi, r! 
dell'esecutivo Snam: «Chiedo- " 
no collaborazione? Innanzitut
to tocca a loro dimostrare che ' 
il sindacato non ha un ruolo : 
notarile». Cortellezzi teme che 
il frettoloso richiamo dei vertici : 
all'unità nasconde il disegno • 
di compattare un «fronte» da • 
gestire contro ». l'inchiesti. '; 
•Dobbiamo dire con chiarezza '. 
che la colpa è di loro, dei diri- ' 
genti Se e è perdita di credibi
lità e di immagine ciò accade 
perchè ì presidenti sono co"u-
si» 
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• • La Saipem è la caposettore dell' Eni per i lavori di posa e co
struzione di condotte (gasdotti, metanodotti ecc.), per perfora
zioni e altri lavori di questo tipo. Qualche settimana fa, sempre da 
parte dei giudici milanesi, era stato disposto l'arresto dell' ammi
nistratore delegato della società. Paolo Ciaccia, ma in relazione 
ad una vicenda legata ad una carica che Ciaccia aveva ricoperto 
fuori dal gruppo Eni precedentemente alla sua nomina alla Sai
pem. Ciaccia è stato rimesso in libertà l'8 marzo ed è tornato co
me niente fosse al suo lavoro 

La Saipem è quotata in Borsa Propno un mese aveva annun
ciato; dopo tre anni di risultati negativi, il ntomo all'utile Nel '921 
ricavi consolidati sono ammontati a quasi 2 000 miliardi di lire 
con un risultato operativo di circa 150 miliardi Sempre nell eser
cizio 1992 la Saipem è riuscita anche a dimezzare l'indebitamen
to finanziario da 200 miliardi del 1991 a circa 100 miliardi. Nei tre 
esercizi precedenti il 1992 la crisi del mercato dei servizi petroll-
fen aveva pesantamente penalizzato il gruppo che pure ha una 
esperienza consolidata nel settore e vanta una grande tradizione 
anche nei lavon all' estero Nel 1992 è migliorata la competitività 
e il mercato ha dato segni di risveglio, consentendo alla Saipem 
di acquisire ordini per 3.600 miliardi di lire 
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• 1 La Snam è la caposettore dell'Eni per il ga.s si tratta di un vero 
colosso che nel 1991 vantava ricavi per circa 13 000 miliardi di lire, 
con un incremento del 1856 sull'anno precedente. Il margine operati
vo ammontava a ben 3.965 miliardi con un utile netto complessivo di 
1901 miliardi (1819 di competenza Eni). La sola Snam nel 1991 ha 
registralo un utile netto di 635 miliardi di lire. Proprio per questa sua 
redditività la Snam è sempre stata considerata come candidato idea
le per rafforzare la pattuglia dei titoli Eni in Borsa: un'indicazione di
ventata ancora più concreta con 1 piani di privatizzazione del gover
no. 

La Snam è a Capo di una luta costellazione di <!9 aziende control
late, con un flusso di investimenti di quasi 1900 miliardi nel 1991 La 
società ha un' importanza cruciale per soddisfare il fabbisogno ener
getico pnmano del paese che dipende per un quarto dalle sue torni
ture. Nel 1991 le vendile di gas naturale sono ammontate ad olire 49 
miliardi di metri cubi suddivisi in usi civili (21 8 miliardo usi indu
striali (19,4 miliardi), termoelettricità (7 5 miliardi) e altn usi (0.3 
miliardi) La provenienza del gas è nazionale per circa 16 miliardi 
metri cubi, mentre 14,2 miliardi vengono dall' Algeria (cui l'Italia è 
collegata con il grande gasdotto transmcditerraneo) e altri 14,1 mi
liardi dalla Russia; I' Olanda ha fornito 5 3 mil'ardi di metri cubi di 
melano 

• • L Agip è la capogruppo del settore che rappresenta il «core 
business» dell'Eni le principali attività svolte dal gruppo sono l'e
splorazione e coltivazione di giacimenti in Italia e all'estero, la 
vendita, principalmente all'interno del gruppo Eni, di idrocarburi 
estratti e acquistati da terzi, l'esplorazione e produzione di mine
rali non ferrosi. Nel 1991, tutto il settore Agip ha presentato un 
margine operativo lordo di oltre 3.700 miliardi di lire (meno 3% 
rispetto all'esercizio precedente), mentre l'utile operativo si è at
tcstalo a 1.322 miliardi di lire con una diminuzione di 620 miliar
di nspetlo al 1990, a causa soprattutto dell'aumento degli am
mortamenti (ammontali a 2.440 miliardi di lire ) ma anche al
l'andamento riflessivo dei prezzi del greggio 

Negli ultimi anni il settore ha intensificato la propna attività di 
esplorazione nel solo 1991 sono stati infatti perforali 161 pozzi 
(109 all'estero e 52 in Italia) Ancora più intensa è stata l'attività 
di sviluppo dei giacimenti già produttivi o di recente scoperta 
che, in un anno, ha riguardalo 295 pozzi, di cui 136 a terra e 159 
in mare La produzione di petrolio greggio è stata, sempre nel 
1991. di oltre 24 milioni di tonnellate prodotte per la quasi totalità 
all'estero e soprattutto in Africa (Libia, Nigeria, Egitto, Congo, 
Angola e Tunisia) "\ 

Sanità: 
una guida 
alla nuova 
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Settimanale da essi in edicola! 
a sole 1.200 lire 


